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Salvini e Meloni oggi scendono in
piazza contro il governodi pasta frol-
la e da un certo punto di vista fanno
bene a manifestare il loro dissenso,
anzi la rabbia. Esistono molti motivi
per detestare la svolta in atto, ed è
giusto alzare la voce, anche se nella
mia lunga esperienza posso dire che
i cortei e cose simili non hanno mai
cambiato il corsodella storia. Tranne
in una circostanza. Emi riferisco alla
marcia dei quarantamila che si svol-
seaTorinocontro lostrapoteresinda-
cale e della sinistra. Anni lontani ep-
pure indimenticabili.
Quel giro di giostra fu efficace per-

ché mobilitò la cosiddetta maggio-
ranza silenziosa ovvero il cetomedio
e moderato che reclamava un ritor-
no alla pacatezza. Non se ne poteva
più inquelperiodo lontanodiviolen-
ze, scontri, scioperi, e imarciatori fu-
ronocapaci con il loro incederecom-
posto di scuotere le coscienze. Ci au-
guriamo che la protesta odierna pro-
duca lo stesso effetto sulla testa degli
italiani.Quinonsi trattadiorganizza-
reuna rivoluzione, semmai una con-
trorivoluzione che ripristini la legali-
tà sostanziale, visto che quello di Di
Maio,Conte eZingaretti assomiglia a
uno squallido e artigianale colpo di
Stato. La Lega e Fratelli d’Italia non
hannochiesto la lunanelpozzo,ben-
sì le elezioni, che sono il momento
più alto della democrazia. Invece il
voto è stato negato e ciò ha frustrato
sia ipartiti dicentrodestra sia il popo-
lo. È chiaro che il nuovo e abborrac-
ciato esecutivo si è formato con l’in-
tento scorretto di bloccare l’ascesa di
Salvini e Meloni, che minacciavano
di raggiungere nei consensi la mag-
gioranza assoluta. Questo è riprove-
vole oltre che ai limiti della ribalde-
ria.
La lotta politica è lecita, però gli

sgambettie i colpibassinonsonotol-
lerabili. Pertanto l’agitazione pubbli-
ca di chi è stato buggerato con l’im-
broglio sia benvenuta e accolta con
entusiasmo dalla Capitale. La gente
sappia che è stata fregata alla grande
da lupi travestiti da agnelli.
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TOMMASO LORENZINI

Non è soltanto un caldissimo,
enorme, esagerato abbraccio
quelloche lamareaumanarosso-
vestita, giubilante sotto il podio di
Monza, ha riservato a Charles Le-
clerc. Il voto del popolo ferrarista,
all’unanimità, ha consacrato un
nuovo idolo (...)

segue➔ a pagina 21

I golpettisti
Esecutivo
di ribaldi

Il procuratore Nordio

«Non siamo cretini
bisognava votare
Sono preoccupato»
PIETRO SENALDI

Procuratore Nordio, leg-
go i suoi articoli sul Mes-
saggero: da liberale è di-
ventato leghista?
«No. Iomi iscrissi alla Gio-
ventùLiberalenel1963,an-
chese restituii la tesseraap-
penaentrato inmagistratu-
ra. Nella mia vita ho cam-
biato tante idee ma non
quella liberale». (...)

segue➔ a pagina 5

FRANCESCO SPECCHIA

«Autonomia, autonomia
che tutti i governi porta
via…». Così, profetizzando
sventure istituzionali,un fi-
nanziere caro alla Lega
commenta il pubblico di-
battito La voce delle regio-
ni accesosi ieri nel Forum
Ambrosetti. PerchédaCer-
nobbio,dal festivaldiSanre-
modell’economia, (...)

segue➔ a pagina 6

Caro ministro Boccia

Dai l’autonomia
a lombardi e veneti
o levala alla Sicilia

I nuovi Noè che salvano gli animali

PER LORO MOLLANO CASA, LAVORO E CONIUGE

RENATO FARINA

Oggi in piazza a Roma contro il governo

LA RIVOLTA DEI GIUSTI
Lega e Fratelli d’Italia manifestano insieme nel giorno del voto di fiducia ai giallorossi

MELONI: «M5S e Pd ci riempiranno di clandestini e serviranno la Ue»
CENTINAIO: «Fermeremo il Conte bis come abbiamo fatto con i migranti»

AZZURRA BARBUTO

Alla fine di ogni sfilata gli stilisti compaiono sulla pas-
serella vestiti in modominimale, o in total white o in
totalblack,poichéprotagonistadell’eventodeve resta-
re la collezione di abiti da loro disegnata (...)

segue➔ a pagina 10

COSTANZA CAVALLI

Il Dio dell’Antico testamen-
tosalvòdalDiluviouniversa-
le quattro coppie di uomini,
Noè, i tre figli e le rispettive

consorti. Con gli animali fu
più largodimanica:unacop-
pia per ogni specie. L’uomo,
oggi, meno santo di Noè e
conprofanissimi (...)

segue➔ a pagina 12

ELISA ISOARDI

«Da oggi porto il cane in tv»

Ci sonomomenti in cui bisogna cal-
zarescarpecomode,perchébisogne-
rà stare in piedi per ore, non ci sono
poltroneo seggiole inpiazzaMonte-
citorio, quelle le hanno coloro che
stanno dentro l’omonimo Palazzo,

uh come le tengono strette con le
manine sui braccioli, prima che sci-
volino via e non tornino più.
È uno di questi momenti. Se non

ora quando? Bisogna saltar fuori di

casa,mettersi insiemee far sentire la
propria presenzamateriale e ideale,
di facce e di voci, davanti ai portoni
chehannochiuso fuori lavolontàpo-
polare. Davanti ai cancelli (...)

segue➔ a pagina 2

DOLCE E GABBANA

Snobbano i social e vincono

Leclerc vince anche a Monza, Vettel invece è un disastro

Il giovane ferrarista è un fenomeno assoluto

SILVIA TIRONI

Ai“fuochi”dipartenza…Iniziaoggi lasecondastagio-
ne de La prova del cuoco (Rai 1, ore 12) targata Elisa
Isoardi e la conduttrice è davvero felice. Anche per-
ché avrà un compagnod’avventura (...)

segue➔ a pagina 17
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FRANCESCO SPECCHIA

(...) tre governatori sopra la li-
nea gotica (Attilio Fontana il
lumbard, Stefano Bonaccini
Romagnamia, l’esiliatospecia-
le dalla Liguria Giovanni Toti,
più il simpatico intrusocampa-
no Vincenzo De Luca), hanno
appena messo la bomba sotto
il tavolo del governo, come di-
rebbe Hitchcock. Noi ne ag-
giungiamo un’altra. Modesta
domanda:ma se non vogliono
dare l’autonomia a Veneto e
Lombardiaperché invece la la-
scianoachihasempremaluti-
lizzato quel privilegio costitu-
zionale?Tipo, laSicilia?Cispie-
ghiamo.
L’autonomia differenziata,

legittimata dai referendum ve-
netoe lombardodel2017, trop-
po attesa e mai ottenuta, po-
trebbedavveroessere il grimal-
delloper scardinarequestogo-
vernogià fragilinodisuo.Lepo-
sizioni sul tema sono note, e
vengono rimarcate con forza.
Fontana dice: «Si mettano da
parte pregiudizi e affermazioni
sgangherate e si riparta dal la-
voro già fatto». Bonaccini,
dall’Emilia, è incazzato specie
coi suoidelPderichiederagio-
nevolmente «15 competenze
su 23», e non gli dannomanco
quelle. Luca Zaia dal Veneto,
che le competenze territoriali
le vuole tutte, fa sapere che «se
il modello proposto è l’Emilia
non firmo». Toti è pronto inve-
ce a firmare, nel solco leghista,
larichiestadiunnuovoreferen-
dumautonomistapure inLigu-
ria. De Luca ci sta pensando
matieneaprecisareche«scuo-
la e sanità non si toccano» e
sfida laBancad’Italia e l’ufficio
Bilancio di Camera e Senato
ad esaminare le risorse che ef-
fettivamente arrivano al Sud,
datoche laSanitàcampana, se-
condo lui, «non vedeuneuro».
De Luca agita la campagna
giornalistica meridionalista
che, con faldoni di documenti
delMef, staperorandodamesi
ilQuotidianodel SuddiRober-
toNapolitano.

DIALOGO CON TUTTI

Sono le stesse carte, peral-
tro, che ha inmano Francesco
Boccia, il neoministro degli Af-
fari Regionali, economista di
inattesamisura e competenza.
Il quale, dal suo Digithon pu-
gliese, annunciadi voler subito
dialogare con tutti i governato-
ridi cui sopra (cheContedove-
va ascoltare già sei mesi fa).
Bocciaha inmenteun’autono-
miache «deveavereuncollan-

te: tenere per mano il Paese.
Non c’è una contrapposizione
Nord-Sud,c’è lanecessitàdidi-
re che il Paese èuno». E l’affer-
mazioneècondivisibile,maas-
sai astuta, segue la legge e seda
i militanti pentastellati e dem
delsud:Bocciasaperfettamen-
te che l’autonomiaprevista dal
titolo V° della Costituzione in-
trodotta proprio dal suo Pd,
prevedepernatura lapreserva-
zionedella“coesione territoria-
le”, elemento peraltro ribadito
nel contratto Lega-M5S. E
quindi nessuno vuole spacca-
re l’Italia. Anzi.
Ora, torniamo a bomba, ai

siculi. Caduta la risibile ecce-

zioneretoricadi«voler far salta-
re l’unità d’Italia» il problema
dell’autonomia si riduce, co-
me sempre, a un problema di
soldi: quanto costerà, a chi
spetteranno,quanti sene spre-
cheranno? Sicché, parlando di
sprechi, inattesadeidecisivi in-
contri tranuovogovernoevec-
chi governatori per dirimere la
controversia, ci permettiamo
la cruciale domanda di cui so-
pra: perché la Sicilia merita
l’autonomia? Anche perché ci
vuole una bella faccia di tolla
come quella dei deputati
dell’Ars, l’Assemblea Regiona-
le Siciliana, per schierarsi con-
tro il criterio della spesa storica

chiedendocosìalgovernoCon-
te di garantire la loro «spesa
d’investimento per i prossimi
dieci annicosìda colmare ildi-
vario con le regioni del Nord».

LA CORTE DEI CONTI

Ora, laCortedeiContihaap-
pena annunciato altri 400 mi-
lioni di buco nel bilancio della
RegioneSicilia,perundisavan-
zo giunto a 7,3 miliardi. Men-
tre Lombardia, Emilia e Vene-
to hanno un residuo fiscale
che varia dai 18 ai 54 miliardi,
laSiciliaèquellache, inassolu-
to, riceve da Roma molto più
di quanto versa: Palazzo dei
Normannihaildatoconilmag-
gior deficit, – 10 miliardi e 617
milioni e questo nonostante il
livelloaltissimodelle tasse loca-
li. 4,84% rispetto al 3,88% delle
altre Regioni a Statuto specia-
le.Ogni anno servono5miliar-
di extra per coprirne il fabbiso-
gno siculo. Senza contare altri

dettagli dei politici dell’isola
che ai cittadini normali fanno
intorcinare le budella.
In Sicilia, infatti, la legge sul

tagliodei vitalizi nonèmai sta-
ta recepita. Anzi, è nato un ac-
cesodibattitochehavistoaddi-
rittura personalità di spicco er-
gersiapaladinideiprivilegi, co-
meGianfrancoMiccichè. InSi-
cilia non ha avuto finora più
fortuna neanche la legge n.3
del2019, la cosiddetta“spazza-
corrotti”.Perallineare laRegio-
neal restod’Italia, infatti, servi-
rebbe una norma dell’Ars che,
però, non è ancora arrivata. In
Sicilia, nascondendosi dietro
la “libertà” incontrollata dello
Statuto speciale, il parlamenti-
no non ha mai percepito gli
artt. 12 e 14 della legge 515/93
che prevedono la verifica del
rendicontodellespeseelettora-
li da parte della Corte dei Con-
ti: lì i bilancideipartitinonpos-
sono essere sottoposti ad al-
cun controllo. E potrei andare
avanti,mami fermoperdecen-
za e spazio.
Caro Boccia, in tutto questo

casinoche lei si appresta adaf-
frontare, ci siaunpuntodipar-
tenza…
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APPELLO AL MINISTRO
Boccia dia l’autonomia
a Lombardia e Veneto
o la tolga alla Sicilia
Tra i governatori del Nord e il nuovo responsabile degli Affari
Regionali è subito scontro. Il politico dem: «Il Paese è uno»
Zaia pronto a rompere le trattative. Toti vuole il referendum

■ Una provocazione per
lanciareunmessaggiochia-
roal governo. IGiovanidel-
la Lega, in occasione delle
celebrazioni a margine del
Gran Premio di Monza,
hanno voluto esporre
un'enormebandiera con la
RosaCamuna,simbolodel-
la Lombardia. Un vessillo
portato dalla folla dopo la
corsadi fiancoaquellodel-
la Ferrari. «Come ogni an-
noabbiamoportato i colori
dellaLombardia inmondo-
visione, ad un evento di
grandissima importanza,
che resterà a Monza per i
prossimi 5 anni grazie al
buon lavoro della Lega in
Regione», hanno spiegato
il deputato della Lega Luca
ToccalinieAlessandroVer-
ri, esponentedelmovimen-
to giovanile del Carroccio,
«ma c’è di più, perché que-
sta è stata anche l’occasio-
ne per ricordare la nostra
appartenenza ad una Re-
gione, locomotivaprodutti-
va dell'intero Paese, che
meritamaggioreconsidera-
zione. Un gesto dimostrati-
vo per lanciare unmessag-
gio chiaro: siamo in Lom-
bardia e la questione Auto-
nomia deve essere centrale
nell'agenda politica del
nuovoGoverno.Oltre2mi-
lioni di lombardi, in occa-
sione del referendum del
2017,hannoribaditoagran
voce con il loro Sì la richie-
sta di maggiore autonomia
per il nostro territorio e co-
me giovani della Lega non
siamo intenzionati a far
sconti a nessuno su questo
tema, in particolare ad un
esecutivo di sconfitti, inse-
diatosi soltantograzieagio-
chi di palazzo. Abbiamo
piena fiducianelnostroGo-
vernatore,AttilioFontanae
sappiamochecon lui leno-
stre istanze sono ben rap-
presentate.Adessoe' ilmo-
mento che qualcuno a Ro-
ma ci dia delle risposte».

■ Unascritta che inneggiaalle foibeallaFestadell’Unità.È
polemica tra gli stand della kermesse genovese del Pd per-
ché sul selciato di piazza Martinez, nel capoluogo ligure,
dove si sta svolgendo lamanifestazione è comparsa la scrit-
ta: «W il Pd, w le foibe!». Il partito di Zingaretti ha subito
preso le distanze dall’accaduto negando che la scritta, trac-
ciatacon lavernicerossaediffusaviaFacebookdaunconsi-
gliere comunale di Fdi, possa essere stata realizzata da un
militante dem. Per i vertici Pd si tratterebbe, al contrario, di
unaprovocazione, «unattaccovandalico». «Rappresentaun
gestovigliaccoe inqualificabiledelquale siamovittimeedal
qualecidissociamonellamanierapiùassoluta»,hadichiara-
to il Pd di Genova e Liguria in una nota. «Un insulto alla
memoria, completamente estraneo alle nostre posizioni e
che abbiamo immediatamente denunciato alle autorità
competenti, gia' intervenute conunsopralluogoe impegna-
te nelle indagini del caso».
I dem ribadiscono di non aver mai negato le stragi com-

messe dai compagni titini ai danni degli italiani istriani alla
fine della Seconda Guerra mondiale: «Rispetto al dramma
delle foibe, il Pd non ha mai aperto ad alcuna forma di
negazionismoesi è sempredimostrato favorevoleeparteci-
pe alla Giornata del Ricordo. Questo gesto vandalico è un
fatto molto grave che danneggia il nostro partito e la sua
immagine» conclude il comunicato.
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■ Il meno amato del già poco amato Conte bis? Proprio
lui, il neo ministro degli Esteri Luigi Di Maio che, secondo
un sondaggio di Antonio Noto pubblicato da Il Giorno, tra i
21membri del nuovo esecutivo, è l’ultimo nella classifica di
gradimento. La rilevazione, infatti, si concentra sul livello di
fiducia di cui godono gli esponenti del nuovo governo
M5s-PdeGigino si piazzaall’ultimoposto, con solo il 26per
cento di fiducia. Ad accrescere il peso negativo del risultato
c’è il fatto cheDiMaio godediuna vastanotorietà, visto che
ben il 97 per cento degli intervistati sostiene di conoscerlo.
Una mancanza di fiducia, quindi, che sembra che debba
essere attribuita proprio alla buona conoscenza da parte
degli italiani del leader grillino e delle sue gesta. Evidente-
mente la difesa strenua della poltrona e l’alleanza con ii
nemici storici del Pd non hanno giovato alla credibilità del
nuovo inquilino della Farnesina.
Anche secondo un sondaggio realizzato dall’Istituto Pie-

poli e pubblicato dalla Stampa, la fiducia in Di Maio non
supera il 30 per cento del campione, lo stesso risultato otte-
nuto da Matteo Renzi, altro grande regista dell’accordo
dem-Cinquestelle. Del resto, è ptoprio il nuovo esecutivo a
non convincere gli italiani: secondo un rilevamento di De-
mopolis4 italiani su10sonocontrarialContebis,percentua-
le che sale al 52%nei dati diffusi dall’istituto Ipsos diNando
Pagnoncelli sulCorriere della Sera.
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Al Gran Premio

Anche a Monza
bandierone
contro il governo

POLEMICA PER UNA SCRITTA

Alla Festa dell’Unità di Genova
c’è ancora chi inneggia alle foibe

IL DECLINO DEL PORTAVOCE

È Luigi Di Maio il meno amato
del nuovo esecutivo grillo-rosso

A sinistra, il governatore
lombardo Attilio Fontana ieri
al Forum di Cernobbio. In
alto, il neoministro alle
Autonomie Vincenzo Boccia
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